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w IN PIAZZA PER GLADIO Un corteo immenso ha sfilato per ore a Roma: «Chiediamo verità sulle stragi» 
Occhietto attacca la De e i partiti di governo: «Libenamo l'Italia dai poteri occulti» 
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Centinaia di migliaia cod^ 
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Quante coincidenze 
signori xlel Palazzo..; 
NICOLA TftANPAQUA 

• aliare Gladio è uscito dai «Palazzi». L'ha tatto L f uscire la gente, tantissima, scesa ieri per le vie 
• di Roma a porre questo bisogno di verità con­

tro i misteri, le menzogne, 1 segreti di Stato. 
_ _ _ _ _ Non poteva essere diversamente. Quello che é 
^ ^ ~ ^ successo nelle ultime settimane, dalla incredi­
bile scoperta del memoriale Moro alle contraddittorie di­
chiarazioni di Andreotti sulta struttura clandestina Gladio e 
agli Interrogatori di politici e di generali dinanzi alle due 
commissioni parlamentari, per le stragi e per i servizi di si­
curezza, pone a ogni Italiano interrogativi che debbono es­
sere sciolti al più presto. 

Proprio questi interrogativi hanno preso maggiore forza 
perché questa manifestazione di'Roma e il segno che, do­
po H 1989 all'Est, c'è in Italia il bisogno di una nostra •Pri­
mavera» latta di certezza del diritto, di verità, di rinnova­
mento morale. Dopo la giornata di ieri credo che si possa 
lasciar da parte la polemica sul senso dell'operazione Gla­
dio negli anni della guerra fredda, quando misure di prepa­
razione a uno scontro possibile ci furono in ogni parte del 
mondo. Credo invece che tutta quella gente volesse ricor­
dare che la storia del nostro paese non si lermaaquegll an­
ni. Dai primi anni Sessanta c'è stato il centro-sinistra con i 
socialisti nel governo e, a metà degli anni Settanta, i comu­
nisti hanno fatto parte per un triennio della maggioranza 
psrianwttart. ebbene, proprio negli ultimi vent'annl, l'Ita­
lia *<Jfda-ec4pitaperiodtamente„anentaU e stragi Inter-
«traiti sempre in momenti di ascesa delle forze di sinistra e 
dtA'comunbti in particolare. La strategia della tensione 
esordisce alla fine del 1969 con la strage di piazza Fontana 
a Milano dopo che la contestazione studentesca e l'autun-
nocaldo operaio hanno dimostrato che una larga ondata 
di smisti» sta montando nel paese. E gli anni Settanta sodo 
caratterizzati da una crisi assai forte del centro-sinistra e da 
una rapida ascesa elettorale dei comunisti e proprio in que­
gli anni si sono consolidate strutture di potere occulto ani­
mate da un disegno politico come la P2. strettamente lega-
Ù aiaiiyizi segreti deviati. 

Questi «ano, fatti, non insinuazioni. Fatti accertati e con­
fermati oa indagini giudiziarie e delle varie commissioni 
parlamentari e e he hanno messo tutte in luce la forza di 
questo sistema di potere occulto, legato ai servizi e a una 
partedelUclatsepolitlcadigovemo. 

A questi interrogativi gliItaliani aspettano risposte che 
non arrivano. Al contrario, 1 risultati delle Indagini che stan­
no conducendo alcuni magistrati coraggiosi, e negli ultimi 
giorni te commissioni parlamentari, pongono in luce scon­
certanti coinciderle e nuovi quesiti. 

L % Interrogatorio del generale Martini ha eonfer-
' maro, ad esempio, che dell'attività di una 0 più 

strutture segrete che dovevano occuparsi della 
lotta non solo a possibili Invasori ma al «sower-

'• «mento Interno» non vennero informati né tutti 
^ ™ ™ " I presidenti del Consiglio e I ministri della Dife­
sa • degli Interni e neppure lutti i democristiani. Ma questo 
è un particolare che apre la stura a sospetti più che legitti­
mi- significa forse che, al di là delle cariche istituzionali, esi­
steva un gruppo di potere più ristretto Iettato da un patto se­
greto alla Cia o al governo americano? E, se questo é vero, 
qual è il discrimine tra governo legittimo e potere occulto, 
tra legge e arbitrio nella nostra democrazia? Come si la a 
nagirti l'esistenza di un «doppio Stato» che e l'opposto del-
laoéirtocrazia? 

'» «- GII esempi potrebbero continuare, visto che ogni giorno 
emergono nuovi elementi. Ma é più importante nbadlre le 
ragioni politiche alla base di questa battaglia per la verità. 
Vale la pena ricordare che la democrazia repubblicana è 
stata fondala oltre quarant'annl la soprattutto per l'apporto 
di grandi forze popolari che si sono riferite al partito cattoli­
co, a quello comunista e a quello socialista e ha resistito In 
tutto questo periodo al tentativi occulti e palesi di farla crol­
lare proprio grazie alla concordia discorde di queste forze 
politiche. Nessuno, in questo senso, potrebbe intentare un 
processo indiscriminato all'uno o ali altro dei propri Inter­
locutori. Ma quelloche sta emergendo dall'operazione Ola-
•dfoe dal super SW parallelo non può essere accantonato 
amia spiegazioni. Questo ha detto la manifestazione di ieri 
, « ftma. Non è stata un'altra voce del «Palazzo». Sono state 
curatala di migliaia di voci che non hanno evocato quel 
«Miasmi del passato» di cui ha parlato ieri il presidente 
Cassila Invocando la chiusura di una lase storica. Accerta-
reta verità e renderla pubblica é un'operazione indlspensa-
rjtlrper eliminare una ferita profonda Infetta al patto costi-
tarynale, per chiudere davvero quella fase storica, per ave­
re analmente anche m Italia una nuova classe dirigente, co­
me ormai è successo in tutta l'Europa, a Est e a Ovest, e po­
ter affrontare, ciascuno nella propria posizione, la crisi del 
sistema poUUcoadella Prima Repubblica. 
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È sceso in campo un pezzo dell'Italia che non si 
rassegna, che Intende replicare, .sulla inquietante 
vicenda «Gladio», ai «bugiardi di Stato»-Centinaia 
di migliaia di persone, 400mila secondo il Pei. 
Cortei che per ore hanno sfilato nel riéntro di Ro­
ma. Achille Cicchetto in piazza del Popolo sfida la 
De e i partiti di governo: «Bisogna liberare l'Italia 
dai poteri occulti». 

BRUNO UOOUNI 

H ROMA. Una manifestazio­
ne, tutta politica, come non si 
vedeva da tempo. L'appello 
lanciato dal Pei, «vogliamo la ' 
verità» sulla Gladio e sugli altri 
misteri di questo paese, spesso 
connessi alla «strategia della 
tensione», ha trovato un largo 
ascolto. Centinaia di migliaia I 
partecipanti provenienti da tut­
te le regioni d'Italia, ma soprat­
tutto dalle «città simbolo», co­
me Bologna. Brescia, Milano, 
Palermo, le città delle stragi. 
Occhetto. nel suo comizio fi­
nale in piazza del Popolo, do-. 
pò che due cortei avevano at- • 
traversato le vie del centro, ha 
ribadito la richiesta di verità, 
ha detto che bisogna liberare 
l'Italia dai poteri occulti «La 

De deve pagare un prezzo», ha 
sostenuto, «e il Psi è chiamato 
a fare la sua parte».Striscioni e 
slogan della manifestazione 
erano soprattutto tesi a ricor­
dare la via crucis dei misteri di 
Stato. Molte le dediche sarca­
stiche riservate ad Andreotti. 
Tante bandiere rosse con i 
simboli della falce e del mar­
tello, ma anche le prime ban­
diere, sempre rosse, con II sim­
bolo della quercia. Una convi­
venza, un momento di unità, 
reso emblematico, alla vigilia 
del dibattito congressuale, dal­
la presenza degli esponenti 
delle diverse mozioni: da Oc­
chetto, D'Alema. Turco e Ra­
nieri, a Ingrao e Tortorella, a 
BassolinoeMinucci. -

ALLIPAQINKS«4 

Bush a Praga 
abbracciaHavel 
e minaccia 
«Sono momenti decisivi per voi - ha detto Bush al Parla­
mento cecoslovacco - ma sappiate che l'America non 
vi abbandonerà». APraga il presidente americano ha in­
contrato Havel e Dubcek ma gli aiuti che ha promesso 
sono al di sotto delle aspettative. E quando sii hanno 
chiesto se il problema Golfo sottragga aiuti occidentali 
all'Est Bush ha risposto che: «I soldi spesi contro un'ag-
gressionevannoaprofmoditultarumanltà». -

•DAL NOSTRO INVIATO 
S.SQMUNDQINZMHQ ' '. 

•fe PRAGA. Bush ha promesso ' 
qualche nuovo aiutò alla Ce­
coslovacchia di Havel: sessan­
ta milioni di dollari che vanno 
ad aggiungersi ai 370 già prò- ; 
messi all'intera Europa centra­
le ed orientale. In più il presi­
dente americano, negli incon­
tri che ha avuto con Havel e 
con il presidente del Paria-, 
mento Dubcek, si é impegnato 
a lavorire prestiti agevolati dal­
la Banca mondiale e dal Fon­
do monetario. Ma la Cecoslo­

vacchia non é più quella di un 
anno fa e la gran folla che lo 
ha accolto in piazza Vence-
slao. dove ha tenuto un comi­
zio insieme ad Havel, sembra­
va convenuta per un funerale 
più che per l'anniversario della 
•rivoluzione di velluto». A Pra­
ga Bush ha chiesto solidarietà 
contro Saddam Hussein avver­
tendo che: «Tutte le rfsorseche 
vengono spese per resistere'ad' 
una aggressione vanno a pro­
fitto dell'umanità Intera». 

A PAGINA • 

Decisi nuove tasse 
sulla benzina 
e aumenti Enel 

~~~ NADIA TARANTINI . •""""" 

• i ROMA. - Pagheremo con 
aumenti fiscali sulla benzina il 
risparmio energetico. E da 
gennaio, anche le tariffe elettri­
che saranno riviste: Infatti sco­
raggiare gli utenti di prodotti 
energetici é la parola d'ordine 
del piano varato ieri dal Consi­
glio dei ministri, che ha appro­
vato anche I decreti delegati 
sulle banche pubbliche. >• 

La discussione del timido e 
tardivo «plano di risparmio 
energetico» preparato dal mi­
nistro dell'Industria Adolfo 
Battaglia l'hanno Imposta I re­
pubblicani. Lo Stato ci investi­
rà 7.210 miliardi da qui al 
1993, ma la gran parte li trarrà 
dalle nostre tasche. VI é infatti 
stabilito che passati I turba­

menti della guerra del Golfo, 

Sii eventuali cali del prezzo 
ella benzina non saranno tra­

sferiti ai consumi, ma «fiscaliz­
zati», ossia trasformali In più 
tasse. Entro dicembre, Inoltre, 
Battaglia concorderà con l'E­
nel le nuove tarlile «mulUora-
rie»: solo di notte diverrà più 
conveniente di ora accendere 
la lavatrice o lo scaldabagno, 
negli altri casi costerai! più. E 
nel varo dei «decreti delegati» 
sulle banche pubbliche, che 
diventano SpA, la De ha impe­
dito - come indicava un voto 

. parlamentare - che il SI* del­
la partecipazione fosse-attri­
buito ad «esterni», associazioni 
o enti locali. Questi ultimi po­
tranno avere solo il 10 percen­
to. 

In visita alla tomba di Pertini 

Cossiga polemico col Pei 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SALBTTI 

tm CAIRO MONTENOTTE. 
•Dobbiamo farla finita col fan­
tasmi del passato...». Dice cosi 
il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga davanti ai 
consiglieri comunali di un pic­
colo centro della Val Bormida. 
«Il vento della libertà - spiega -
non sembra aver fatto cadere 
tutti i muri qui da noi». Non lo 
nomina mai, ma certo Cossiga 
si riferisce al caso Gladio. E in­
vita quasi a passarci sopra. 

• Perchè mai, si chiede infatti, «si 
vorrebbero processare dopo: 
SO anni uomini della Resisten­
za o coloro che avevano ap­
prontato strumenti a.difesa del 
nostro paese». Elogia Palmiro 
Togliatti Ricorda Enrico Ber­
linguer Cita Natta, Paletta e In­

grao. E spiega che proprio ora 
che volge al termine del sub 
mandato ha voglia di «dire tut­
to quello che non ho detto». 
Anche se, aggiunge, forse era 
più comodo «essere un busto 
silenzioso, una vignetta nelle 

' rubriche domenicali». Guar­
dando ad est il capo dello Sta­
to invita a non confondere il 
•crollo di quei regimi con il ve­
nir meno dell'ispirazione alla 
libertà del movimento comuni-

' sta altrimenti cancelliamo 70 
anni di storia del movimento 
operaio». Prima di rientrare a 
Roma Cossiga si 6 intrattenuto 
sulla tomba di Sandro Pertini 
nel cimitero di Stella. «Era un 
mio grande amico», ha detto. 

Francesco COSSÌQE A PAGINA 4 Piazza del Popolo a Roma durante la manifestazione «Vociamo la verità» 

n leader del Cremlino profda tm nuovo assetto del potere soviefc^ 

<<Vì propongo il governo del presidente)) 
Gorbaciov placa il Soviet e vola a Roma 

Domaini a Parigi 
l'Europa presenta 
la sua «Coarta» 

Quello che arriverà stamane a Roma è un Gorbaciov 
pio potente, legittimato da un voto dell'inquieto Par­
lamento sovietico sulla proposta del leader del 
Cremlino di ridisegnare l'architettura del potere in 
Urss, delineando un governo del presidente. Una 
mano tesa alle pressioni della sinistra radicale, se­
gnato invece il destino del contestato primo mini­
stro NikolajRizhkov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smato sturai 
• I MOSCA. Un altro colpo ad 
effetto del leader del Cremlino. 
Di fronte.alla grave crisi del-
l'Urss Gorbaciov ha vinto una 
nuova battaglia proponendo 
•una rivoluzione istituzionale» 
con la quale si crea di fatto un 
governo .del presidente. Il So­
viet Supremo ha accolto que­
sta propotia con 316 s), 19 no, 
31 astensioni li presidente so­
vietico assume su di se la re-
risabllità del governo reale 

finora era nelle mani del 

contestatlssimo Rizhkov. In­
somma una mano tesa alle 
pressioni della sinistra radica­
le. Il match vinto da Gorbaciov 
di fronte al Parlamento sovieti­
co rende più leggero il tour de 
force romano del presidente 
dell'Urss che si tratterrà oggi 
nella capitale italiana per non 
più di dieci ore. Vedrà il Papa e 
firmerà al Quirinale il trattato 
di, amicizia italo-sovietico. Do­
mani sarà a Parigi per la confe­
renza Csce. 

A PAGINA 9 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

•H PARIGI. I trentaquattro 
paesi che fanno parte della 
Csce, la conferenza per la sicu­
rezza e la cooperazione euro­
pea, si incontreranno da do­
mani a mercoledì a Parigi per 
ridisegnare l'architettura dell' 
Europa nata dall'indimentica­
bile 89 e gettare le basi per un 
nuovo slstena di sicurezza pa­
neuropeo basato sulla coope­
razione. E' il secondo vertice 
della Csce. dopo quello di Hel­
sinki nel 1975. Domattina all'E­

liseo un altro storico appunta­
mento. I sedici paesi della Na­
to e i sei del Patto di Varsavia 
firmeranno l'accordo di Vien­
na per il disarmo convenzio­
nale. Ma Parigi sarà anche un 
decisivo crocevia diplomatico. 
Martedì si incontreranno aco- • 
lezione Bush e Gorbaciov . 
mentre già da ieri è al lavoro 
per saggiare la posizione degli 
alleati sulla crisi del Golfo II se­
gretario di stato americano Ja­
mes Baker. 

A PAGINA IO 
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fl tunMo visto da lontano 
• 1 Vista da romano, attra­
verso le notizie della stam­
pa. l'Unione Sovietica appa-

. re oggi come un calderone 
ribollente di tensioni, di con­
traddizioni, di scontri ideali 
e politici. Grazie a Gorba­
ciov quella che era divenuta 
una società stagnante e 
compressa è solcata, forse 
per la prima volta nella sto­
ria russa dopo l'eccezione 
della breve parentesi degli 
anni leniniani dell'Ottobre, 
dal vento forte di una demo­
crazia nascente: una nuova 
rivoluzione, si è affermato, e 
giustamente. 

Qualcosa che ci riguarda, 
e riguarda tutto il mondo: un 
immenso paese, ricco di un 
enorme potenziale umano, 
industriale, militare è in mo­
vimento. Né vi è da sorpren­
dersi se tale movimento pos­
sa apparire scomposto, tu­
multuoso, perfino confuso. 
Si tratta dell'esplodere di 
energie vitali, del presentarsi 
alla ribalta di regole del gio­
co del tutto nuove per deci­
ne di milioni di donne e di 

uomini chiamati a essere,' 
improvvisamente - per la 
volontà di un uomo lungimi­
rante e di un gruppo dirigen­
te del quale tutto si pud dire 
ma non certo che manchi di 
audacia - cittadini, a poter 
decidere del loro destino, a 
poter far sentire direttamen­
te la propria voce, ) propri 
desideri, le proprie incertez­
ze, i propri dubbi, le proprie 
speranze. 

Tutto appare possibile, le 
strade dell'immediato futuro 
non sono ancora tracciate. 
Assistiamo a una grande sfi­
da, a un rivolgimento storico 
di immensa portata; e vi as­
sistiamo nel suo farsi, nel 
suo divenire quotidiano, nei 
suoi colpi, imprevedibili for­
se, di scena, nel costituirsi e 
dissolversi di equilibri sem­
pre nuovi, sempre precari, 
talvolta - a guardarli nel loro 
susseguirsi-segnatidal trat­
to dell'effimero. . 

Nessuno, è da credersi, 
neanche lo stesso Gorba­
ciov, neanche i suoi più 

MARIO SPINELLA 

stretti collaboratori, tanto­
meno i suol oppositori, pos­
sono essere in grado di dirci 
con sicurezza quale sarà, 
domani, l'esito di queste 
tensioni, di questi scontri, di 
questo accavallarsi di eventi, 
progetti, incompatibilità. 

E tutto avviene, a rendere 
la situazione ancora più in­
quieta ed incerta, nel qua­
dro di una economia disse­
stata, di una macchina pro­
duttiva inceppata, incapace 
di garantire agli abitanti del­
l'Urss anche un minimo flus­
so di beni vitali, elementari, 
a partire dal cibo, dal nutri­
mento quotidiano per tutti 
ed ovunque entro gli stermi­
nati confini dell'Unione. Alla 
vigilia di un inverno che sarà 
senza dubbio quantomai 
difficoltoso e duro, il cittadi­
no sovietico è costretto a 
chiedersi come, nella picco­
la isola delta sua famiglia, 
della sua casa, potrà affron­
tarlo senza che il sacrificio 
divenga estremo, forse inso-

stenibile.Perciò gli scenari 
ipotizzabili - al di là delle 
speranze di ognuno di noi 
che vorrebbe, in quella si 
gran parte del mondo, «uno 
vivere di bene ordinata Re­
pubblica», come sognava 
Francesco Guicciardini in 
anni, per l'Italia di allora, an­
ch'essi sconvolgenti ed in­
certi - sono molteplici, con­
trastanti. 

Che Mikhail Gorbaciov 
venga, riconosciuto, ovun­
que nel mondo, come un 
uomo di Stato di ecceziona­
le portata, non appare forse 
garanzia sufficiente all'inter­
no dei confini del suo paese, 
a giudicare dalie notizie che 
ce ne pervengono. 

Quali scenari, -dunque? 
Prevarranno le forze, che si 
definiscono apertamente 
non più socialiste, sostan­
zialmente intenzionate ad 
adottare, con la massima ce­
lerità consentita, il modello 
•occidentale» dei rapporti di 
produzione capitalistici? O, 
spinti dall'esigenza di evita­

re la disgregazione deBra-
nione, o addirittura - con*''-
è stato detto - un «bagno-cH , 
sangue», saranno i m&mrf .. 
ad attuare un colpo di forza; 
in proprio, o in sostegno di ; 
Gorbaciov? 

O infine sarà proprio que- ; 
st'ultimo a pilotare, nei tem- . 
pi necessari, il passaggio ad : 
un nuovo statuto di convi­
venza tra i cosi vari popoli ; 
dell'Urss, e a una economia 
mista che sappia unire ini­
ziativa privata e democrazia 
economica socialista? E 
quanto vi è di meglio, per 
l'oggi e per il domani, da au-

1 spicare. 
• Certo è, in ogni caso, che 

le trasformazioni operate 
nell'orizzonte intemaziona­
le sotto la guida e per opera 
di Gorbaciov, appaiono irre­
versibili: la guerra fredda è fi­
nita, il mondo - pur nel per- -
manere di rischi e pericoli 
gravi - è- cambiato; ed è 
cambiata, soprattutto, que­
sta nostra Europa; molto / 
non potrà non cambiare in 
questa nostra Italia. 


